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Prot n. CM/4671








Noepoli, lì 22.12.2006
BANDO DI GARA PER LA FORNITURA DI ARREDO, ATTREZZATURE D’UFFICIO E DIDATTICHE, HARDWARE E SOFTWARE, COMPRESA LA POSA IN OPERA, PER L’ALLESTIMENTO DEL CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE DI TERRANOVA DI POLLINO 

BANDO –DISCIPLINARE- INTEGRALE DI GARA 
ART. 1 – AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

COMUNITA’ MONTANA VAL SARMENTO – indirizzo via Siris n.38- tel:0973 92091 fax:0973 92091 mail: cmvalsarmento@cmvalsarmento.it 
ART. 2 – OGGETTO DELL’APPALTO

La gara ha per oggetto l’Affidamento della fornitura di arredo, attrezzature d’ufficio e didattiche, hardware e software, compresa la posa in opera, per l’allestimento del Centro di Educazione Ambientale di Terranova del Pollino a valere sul Programma A.P.E. (Appennino Parco D’Europa) – Ministero dell’Ambiente – Servizio Natura

ART. 3 – IMPORTO A BASE D’ASTA 

L’importo a base d’appalto ammonta a € 24.885,58 (diconsi Euro ventiquattromilaottocentoottantacinquemila/58), I.V.A. esclusa.
ART. 4 – RIFERIMENTI NORMATIVI

Riferimenti alle disposizioni legislative, regolamentari, amministrative:

· D. Lgs. n.163 del 12 aprile 2006 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture”, pubblicato sulla G.U.R.I. n.100 del 2 maggio 2006 ed in vigore dal 1Luglio 2006.
ART. 5 – DURATA DEL CONTRATTO

Il servizio decorrerà dalla stipula del contratto e avrà termine ultimo il 60° giorno.
ART. 6 – REQUISITI DI AMMISSIONE

Sono ammessi a partecipare i seguenti soggetti:

a) imprese iscritte alla CCIAA per attività compatibili con quella oggetto del presente appalto ovvero, se residenti in altri Stati membri, iscritte nei pertinenti registri professionali e commerciali dello Stato di appartenenza, così come individuati nell’Allegato XI C del D. lgs. n. 163/06

I soggetti di cui sopra, a pena di esclusione, dovranno:

1. dimostrare una comprovata solidità economica consistente nel possesso del seguente requisito:

1.1) fatturato globale complessivo dell’ultimo triennio 2003 – 2005 non inferiore a quello dell’importo a base d’asta al netto dell’IVA; 
2. 1.2) importo relativo alle forniture nel settore della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi, non inferiore a quello dell’importo a base d’asta al netto dell’IVA;
3. - aver realizzato nell’ultimo triennio 2003 - 2005 forniture uguali e/o analoghe, a quelli oggetto della gara: a favore di Pubbliche Amministrazioni o privati in campi analoghi a quelle oggetto del servizio in appalto per un importo complessivamente non inferiore almeno all’importo a base d’asta al netto dell’IVA.
ART. 7 – RAGGRUPPAMENTI

Saranno ammessi a partecipare alla presente gara anche Consorzi, GEIE o Raggruppamenti temporanei dei soggetti individuati dalla lettera d comma 1 articolo 34 del D. Lgs. 163/06.

I Raggruppamenti temporanei e i Consorzi ordinari potranno essere già costituiti o si costituiranno dopo l’aggiudicazione della gara alle condizioni dettate dall’art. 37 del decreto sopra citato.

ART. 8 – CAUSE DI ESCLUSIONE

I soggetti di cui all’articolo 6 non devono versare, a pena di esclusione, in una delle seguenti situazioni:

a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) procedimento pendente per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) commissione di gravi infrazioni, debitamente accertate, delle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) dietro motivata valutazione di questa stazione appaltante, commissione di grave negligenza o malafede nell'esecuzione di precedenti prestazioni affidate dalla stessa stazione appaltante; o commissione di  un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte da questa stazione appaltante;

g) violazioni commesse e definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) gravi violazioni commesse e definitivamente accertate delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

i) mancata presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

j) applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

k) situazione di controllo e/o collegamento con altri concorrenti di cui all’articolo 2359 del codice civile; questa stazione appaltante escluderà, altresì, i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad unico centro decisionale.


Non sono ammessi a partecipare gli offerenti che non presentino le garanzie di cui al successivo art. 10

Costituiscono, infine, cause di esclusione:

a) la mancata produzione di uno qualsiasi dei documenti richiesti dal bando, dal disciplinare e dal capitolato speciale d’appalto e dai relativi allegati, atteso che ciascuno dei medesimi documenti riveste, ai fini del perseguimento degli interessi pubblici e del rispetto della par condicio dei concorrenti, carattere essenziale;

b)  il mancato rispetto di una qualsiasi delle prescrizioni, anche procedurali e formali, di gara previsti dal bando, dal disciplinare e dal capitolato speciale d’appalto, atteso che ciascuna delle medesime prescrizioni riveste, ai fini del perseguimento degli interessi pubblici e del rispetto della par condicio dei concorrenti, carattere essenziale.

ART. 9 – DICHIARAZIONI

Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 e la non sussistenza della cause di esclusione di cui all’articolo 8, mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.
Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione, si applica l’articolo 43, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l’affidatario, l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2001.

ART. 10 – GARANZIE

L’offerta deve essere corredata da garanzia, pari al 2% dell’importo netto a base d’asta, sotto forma di cauzione o di fideiussione bancaria; la fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari inscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D. Lgs. 01/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. Entro il termine fissato per la stipula del contratto, l’affidatario dovrà prestare una cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo netto di aggiudicazione. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

L’offerta deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

ART. 11 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

L’offerta e tutti i relativi allegati dovranno essere redatti in lingua italiana.

L’offerta, confezionata secondo le modalità di seguito specificate, dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 13 dell 31.1.2007, a mezzo raccomandata di servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, al seguente indirizzo:

COMUNITA’ MONTANA VAL SARMENTO via Siris n. 38 85035 Noepoli (PZ).Farà fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione presso l’indirizzo sopra specificato.

L’offerta dovrà pervenire, pena l’esclusione, in busta chiusa e sigillata, controfirmata sui lembi di chiusura dal legale rappresentante dell’offerente e, in caso di raggruppamento, dal legale rappresentante del soggetto mandatario.

Tale busta dovrà recare, pena l’esclusione, l’indicazione del mittente, completa del recapito telefonico e del recapito fax e la dicitura: “Offerta per l’affidamento della fornitura di arredo, attrezzature d’ufficio e didattiche, hardware e software, compresa la posa in opera, per l’allestimento del Centro di Educazione Ambientale di Terranova del Pollino”.

Il plico dovrà inoltre contenere, a pena di esclusione, tre altre buste chiuse e sigillate, contrassegnate come di seguito indicato, controfirmate sui lembi di chiusura dal legale rappresentante dell’offerente ed, in caso di raggruppamento, dal legale rappresentante del soggetto mandatario, a loro volta contenenti:

I. nella busta contrassegnata “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: la documentazione richiesta al successivo art. 12 del presente disciplinare;

II. nella busta contrassegnata “B – OFFERTA TECNICA”: l’offerta tecnica strutturata come indicato al successivo art. 13 del presente disciplinare;

III. nella busta contrassegnata “C – OFFERTA ECONOMICA”: la documentazione di cui al successivo art. 14 del presente disciplinare;

L’offerta sarà vincolante per l’offerente per 180 giorni dalla data del termine ultimo di ricevimento delle offerte.

ART. 12 – BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

La busta “A – Documentazione Amministrativa” dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

A. Istanza di partecipazione alla Gara sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente (in caso di Raggruppamenti temporanei non ancora costituiti la domanda dovrà essere sottoscritta dai mandanti, e dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, verrà dagli stessi conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza al mandatario alla sottoscrizione del contratto). 
B. Ai sensi e per gli effetti del 
1) Dichiarazione attestante la sussistenza dei seguenti requisiti: D.P.R. 445/2000, le seguenti Dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente:
1.1) fatturato globale complessivo dell’ultimo triennio 2003 – 2005 non inferiore a quello dell’importo a base d’asta al netto dell’IVA; 

1.2) importo relativo alle forniture nel settore della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi, non inferiore a quello dell’importo a base d’asta al netto dell’IVA;

2) aver realizzato nell’ultimo triennio 2003 - 2005 forniture uguali e/o analoghe, a quelli oggetto della gara:  a favore di Pubbliche Amministrazioni o privati in campi analoghi a quelle oggetto del servizio in appalto per un importo complessivamente non inferiore almeno all’importo a base d’asta al netto dell’IVA.
4. Dichiarazione di insussistenza delle seguenti cause di esclusione: 

a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) procedimento pendente per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (in relazione ad ognuno dei soggetti individuati all’art.8 del presente disciplinare); 

c) pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (relativamente ad ognuno dei soggetti indicati dall’art. 8 del presente disciplinare);

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) gravi infrazioni, debitamente accertate, delle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione di precedenti prestazioni affidate dalla stessa stazione appaltante o commissione di  un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte da questa stazione appaltante;

g) violazioni commesse e definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) gravi violazioni commesse e definitivamente accertate delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

i) mancata presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

j) applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

k) situazione di controllo e/o collegamento con altri concorrenti di cui all’articolo 2359 del codice civile.

C)  Copia del presente bando -disciplinare di gara e del capitolato speciale di appalto firmati in ogni loro pagina dal legale rappresentante dell’offerente, ovvero, in caso di raggruppamento, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti raggruppati (anche in caso di raggruppamento non ancora costituito), per accettazione piena ed incondizionata delle relative statuizioni;

D)  Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria ed Artigianato, rilasciato in data non anteriore ai sei mesi da quella di indizione della gara, in originale o copia conforme, che attesti che la società è deputata a svolgere le attività inerenti i servizi oggetto della gara, recante la dicitura antimafia. Per i soggetti non tenuti all’iscrizione, atto o dichiarazione avente contenuto equivalente. 
E)  Cauzione (in originale) di cui all’art. 10 del presente disciplinare di gara.
In caso di raggruppamento di imprese, già costituito o in promessa di costituzione, a pena d’esclusione, ogni singola impresa componente il raggruppamento dovrà compilare e produrre in proprio le dichiarazioni e la documentazione di cui alle precedenti lettere B), C),D),debitamente sottoscritte dal proprio legale rappresentante.

ART. 13 – BUSTA “B – OFFERTA TECNICA”

La Busta “B – Offerta Tecnica” dovrà contenere, sia su supporto cartaceo che informatico la relazione di offerta tecnica, comprendente recante l’illustrazione della soluzione d’allestimento proposta, redatto sulla base delle indicazioni riportate nel Capitolato d’oneri allegato, costituito da tutti gli elementi atti a definire compiutamente ed in modo univoco le attività da realizzare sotto il profilo qualitativo e quantitativo, organizzativo e temporale. L’offerta e la relativa documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta, a pena di esclusione, all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante del soggetto offerente. In caso di raggruppamento di imprese, già costituito o in promessa di costituzione, l’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante di ciascun componente il raggruppamento.

L’offerta tecnica dovrà contenere almeno, le seguenti informazioni:

· la proposta e le eventuali migliorie e proposte aggiuntive;

· un cronoprogramma.

ART. 14 – BUSTA “C – OFFERTA ECONOMICA”

La busta “C - Offerta economica” dovrà contenere, pena l’esclusione, in lettere e in cifre l’offerta economica proposta per l’espletamento della fornitura, al netto dell’IVA. Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento od offerte parziali. In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere si darà preferenza all’indicazione in lettere.

L’offerta e la relativa documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta, a pena di esclusione, all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante del soggetto offerente. In caso di raggruppamento di imprese, già costituito o in promessa di costituzione, l’offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante di ciascun componente il raggruppamento.
L’offerta sarà vincolante per l’offerente per 180 giorni dal termine ultimo di ricevimento delle offerte.

Si precisa che il ribasso percentuale deve limitarsi ai centesimi e che non si terrà conto di eventuali cifre millesimali.

ART. 15 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 83 comma 1, D.lgs. 163/06, in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa da individuarsi mediante l’applicazione dei criteri di valutazione di seguito indicati. La selezione viene svolta tra gli offerenti che dimostrano di possedere i requisiti di qualificazione richiesti dal punto 6.

L’esame della documentazione e delle offerte è demandato ad una Commissione di valutazione di cui al successivo art. 16.

La procedura di valutazione delle offerte prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti sulla base della seguente tabella:
1.Qualità
1- QUALITA' DEL PROGETTO. Capacità progettuale di offrire soluzioni congrue con gli specifici spazi da allestire come indicato nella parte II "Specifiche Tecniche": Max 16 punti.


Capacità progettuale di offrire soluzione che forniscano al Centro di Educazione Ambientale una immagine dinamica con spazi, ove possibile, facilmente trasformabili: Max 7 punti

Capacità progettuale di offrire soluzioni che valorizzino l'ambiente ed i locali. Max 7 punti

TOTALE MAX 30 PUNTI

2- QUALITÀ DEL PRODOTTO- Robustezza: Max 5 punti; Flessibilità: Max 5 punti; disponibilità di accessori e optional: Max 5 punti. TOTALE MAX 15 PUNTI

3- CARATTERISTICHE TECNICHE ED ESTETICHE- ergonomicità: Max 5 punti; rapporto tra i materiali proposti: Max 5 punti;scelte di colore:Max 5 punti. TOTALE 15 PUNTI 

3. Prezzo

3.1 Ribasso sulla base di gara – punti max 40
Il punteggio attribuito all'offerta economica sarà determinato sulla base della seguente formula: 

Il punteggio assegnato all’offerta economica a forfait verrà determinato nel seguente modo:

il punteggio massimo di 40 punti sarà assegnato all'offerta che risulterà la più bassa tra quelle pervenute; alle restanti offerte sarà applicata la seguente formula: Pa=(Px40):Pv dove Pa è il punteggio da attribuire, P è l'offerta più bassa. Pv è l'offerta da valutare; 40 è il punteggio massimo attribuibile. TOTALE MAX 40 PUNTI.

Le offerte tecniche ed economiche dei concorrenti verranno valutate da una commissione tecnico-amministrativa che sarà nominata con successivo provvedimento. In caso di offerte valutate con punteggio identico, si aggiudicherà la gara la ditta che presenta l'offerta con il prezzo più basso. 

I concorrenti non avranno diritto ad indennità o compensi in caso di non aggiudicazione. 

La gara potrà eventualmente anche non aggiudicarsi nel caso in cui le ditte e le offerte non risultino rispondenti ai requisiti richiesti.

Le Ditte partecipanti saranno ammesse a presenziare all'apertura dei plichi, attraverso titolari o loro delegati. Il recapito del plico sarà ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato. L’Ente si riserva la facoltà di escludere la ditta che abbia presentato l'offerta mancante o incompleta della documentazione richiesta. Nel caso di offerte anormalmente basse, la Commissione di valutazione procederà ai sensi di quanto previsto dall'articolo 86, 2° comma del D.Lgs. n.163/06.

ART. 16 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA –DATA, ORA E LUOGO DI      SVOLGIMENTO DELLA GARA
L’apertura dei plichi per il controllo della documentazione ivi contenuta avverrà in seduta

pubblica presso la sede dellla Comunità Montana “Val Sarmento” Noepoli  il giorno 09/02/2007 alle ore 10,30.

La commissione aggiudicatrice, nominata con atto di Giunta della Comunità Montana Val Sarmento, più avanti detta semplicemente Commissione, è composta da un Presidente e un massimo di quattro esperti o funzionari della Comunità Montana Val Sarmento.

La commissione, sulla base dei criteri indicati al precedente art. 15, perverrà alla proposta di aggiudicazione da formulare alla Committente, entro 15 giorni dalla data di apertura delle offerte, salvo concessione di proroga da parte del Responsabile del procedimento su motivata richiesta, secondo la seguente procedura:

1. nel giorno stabilito per l’apertura delle offerte la commissione procede in seduta pubblica all’esame della documentazione di cui alla busta A e procede alla valutazione della sussistenza dei requisiti minimi richiesti;

2. successivamente, la Commissione, in sedute riservate, valuta le offerte tecniche (busta “B”), assegnando i relativi punteggi;

3. da ultimo, la Commissione, in seduta pubblica renderà noto ai concorrenti i punteggi assegnati relativamente all’offerta tecnica e aprirà la busta “C” contenente l’offerta economica. 

Procederà, poi, previa eventuale valutazione dell’anomalia ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 163/06, alla formulazione della graduatoria e alla conseguente proposta di aggiudicazione da formulare alla Committente.

L’appalto sarà aggiudicato all’offerente che avrà ottenuto, sommando i punteggi di cui alle lettere A), B), C) della precedente tabella, il punteggio complessivo più elevato. In caso di parità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente che abbia praticato il maggior ribasso percentuale.

Tutte le operazioni eseguite dalla Commissione vengono descritte in apposito verbale, tenuto secondo la progressione cronologica delle operazioni. Il verbale viene firmato, alla sua chiusura, da tutti i componenti della Commissione e viene conservato agli atti dell’Amministrazione. Al verbale vengono allegati tutti i documenti di gara, siglati dal Presidente. 

Alle sedute pubbliche potrà presenziare il legale rappresentante del soggetto offerente, ovvero un suo rappresentante munito di delega scritta, di fotocopia del documento di riconoscimento del delegante e di idoneo documento di riconoscimento.

L’ora ed il giorno in cui si terranno le sedute pubbliche saranno comunicati mediante nota fax ai concorrenti.

ART. 17 – FACOLTÀ DELLA STAZIONE APPALTANTE

L’Amministrazione si riserva la facoltà:

-  di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;

-  di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta idonea o congrua in applicazione dei criteri del presente Disciplinare.

L’Amministrazione senza incorrere in alcuna responsabilità nei confronti degli offerenti si riserva in ogni momento, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere e/o annullare, anche nella fase negoziale, la procedura di gara per circostanze sopravvenute e/o per propria decisione discrezionale ed insindacabile. La stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di non aggiudicare per ragioni di pubblico interesse.

Al verificarsi di tutte le evenienze sopra indicate nulla sarà dovuto ai concorrenti per qualsiasi spesa ed onere sostenuti per la partecipazione alla presente gara. Gli elaborati presentati non verranno restituiti.

La Stazione Appaltante si riserva di acquisire, preventivamente all’apertura delle offerte, le informazioni antimafia ai sensi del D.Lgs. 252/98. Qualora risultassero, a carico del concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla gara. La stazione Appaltante si riserva, altresì, la facoltà di escludere le imprese per le quali il Prefetto fornisce informazioni antimafia ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. 629/82.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, nel caso di decadenza/revoca dell’aggiudicazione, di aggiudicare l’appalto alla ditta che segue nella graduatoria secondo le modalità di aggiudicazione definite nel precedente art. 16.

ART. 18 – MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO

Il servizio è finanziato dal Ministero dell’Ambiente.Le modalità di pagamento sono indicate nel capitolato speciale di appalto e saranno specificate nel contratto.

ART. 19 – PRIVACY

L’Amministrazione Aggiudicatrice tratterà le informazioni relative alla presente gara unicamente al fine di gestire il rapporto contrattuale, strumentale al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, riconosciute dallo proprio Statuto.

La conoscenza di tali informazioni è necessaria per gestire contratti, ordini, arrivi e spedizioni, fatture, nonché per adempiere ai connessi obblighi derivanti da leggi e regolamenti civilistici e fiscali.

Per il perseguimento delle predette finalità l’Amministrazione Aggiudicatrice raccoglie i dati personali dei partecipanti in archivi informatici e cartacei e li elabora con le modalità strettamente necessarie alle indicate finalità.

I predetti dati non saranno diffusi né saranno trasferiti all’estero. Tutte le informazioni suddette potranno essere utilizzate da dipendenti dell’Amministrazione Aggiudicatrice, che ricoprono la qualifica di Responsabili o di Incaricati del trattamento, per il compimento delle operazioni connesse alle finalità del trattamento.

L’Amministrazione Aggiudicatrice potrà inoltre comunicare alcuni dei dati in suo possesso a Pubbliche Autorità e all’Amministrazione finanziaria, per l’adempimento degli obblighi di legge. Tali Enti agiranno in qualità di distinti “Titolari” delle operazioni di trattamento.

L’art. 7 del D.Lgs. 196/03 riconosce al titolare dei dati l’esercizio di alcuni diritti, tra cui:

· il diritto di ottenere dall’Amministrazione Aggiudicatrice la conferma dell’esistenza dei Suoi dati personali e la loro comunicazione in forma intelligibile;

· il diritto di avere conoscenza dell’origine dei dati, delle finalità e modalità su cui si basa il trattamento, nonché della logica applicata;

· il diritto di ottenere l’indicazione degli estremi identificativi del Titolare e dei Responsabili;

· il diritto di avere conoscenza dei soggetti ai quali i dati possono essere comunicati;

· il diritto di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge;

· il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento.

Titolare del trattamento è la Comunità Montana Val Sarmento–Per l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03, il titolare dei dati potrà rivolgersi in ogni momento al Titolare del trattamento per avere piena chiarezza sulle operazioni effettuate sui dati riferiti.

ART. 20 – INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

Il bando-  disciplinare di gara ed il capitolato speciale d’appalto costituiscono nel loro complesso la lex specialis della presente procedura di gara.

Si precisa inoltre che:

-  in ordine alla veridicità delle dichiarazioni dei concorrenti non aggiudicatari, la stazione appaltante può procedere a verifiche a campione ai sensi dell’art. 71 comma 1 del D.P.R. 445/00;

-  le dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti hanno valore di piena assunzione di responsabilità da parte dei dichiaranti e pertanto sono sottoposte al disposto di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/00;

-  la falsa dichiarazione costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di appalto;

-  in caso di mancato possesso di uno o più requisiti dichiarati la stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto mediante lo scorrimento della graduatoria dei punteggi secondo le modalità di aggiudicazione definite nel precedente art. 15;

-  per le dichiarazioni e documenti presentati da eventuali concorrenti stranieri, si osservano le disposizioni e le forme previste dall’art. 47 del D.Lgs. 163/006.

Né l’approvazione della graduatoria né l’aggiudicazione costituiranno per l’Amministrazione obbligo a stipulare il contratto di appalto. Il soggetto aggiudicatario non potrà far valere, in tale caso, alcuna forma di responsabilità, neanche di natura precontrattuale.

L’aggiudicazione sarà perfetta ed efficace in via definitiva soltanto dopo che l’Amministrazione avrà effettuato con esito positivo le verifiche ed i controlli in capo all’aggiudicatario circa il possesso di tutti i requisiti di partecipazione richiesti dal presente Disciplinare nonché quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipula dei contratti con le Pubbliche Amministrazioni.

L’esito della gara verrà comunicato con le modalità previste dall’articolo 79 del D.Lgs. n. 163/06, con l’indicazione all’affidatario della data fissata per la stipula del contratto ed invito a produrre la documentazione necessaria.

La stipula del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente anche in materia di lotta alla mafia.

Per la formale stipulazione del contratto il prestatore di servizi aggiudicatario dovrà presentarsi nel giorno e luogo che saranno successivamente comunicati dall’Amministrazione.

L’aggiudicatario, all’atto della stipulazione del contratto, dovrà comprovare i poteri del rappresentante che sottoscriverà il contratto medesimo, mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle forme di legge, se non acquisito già nel corso della procedura.

Nel caso in cui il prestatore di servizi aggiudicatario:

a) non si presenti nel luogo ed alla data fissati per la stipula del contratto definitivo;

b) rinunci all’appalto che si è aggiudicato;

c) non produca i documenti comprovanti l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale definitivo secondo quanto previsto dal Capitolato Speciale di Appalto;

d) non risulti possedere i requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla gara ovvero il possesso di tali requisiti non risulti conforme alle dichiarazioni presentate;

l’Amministrazione si riserva la facoltà di dichiararlo decaduto e di aggiudicare l’appalto al successivo migliore offerente in graduatoria secondo le modalità di aggiudicazione definite nel precedente art. 15 ovvero di indire una nuova gara, facendo comunque carico all’inadempiente, a titolo di risarcimento danni, delle maggiori spese derivanti all’Amministrazione in conseguenza del ricorso al successivo migliore offerente in graduatoria ovvero al nuovo aggiudicatario, in caso di esperimento di nuova gara, nonché dell’obbligo di risarcimento di ogni ulteriore spesa sostenuta.

ART. 21 – DOCUMENTAZIONE MESSA A DISPOSIZIONE DEI CONCORRENTI

Viene messa a disposizione dei concorrenti la seguente documentazione:

· Planimetria del centro di Educazione Ambientale (allegato sub a)

· Relazione descrittiva (allegato sub b)

ART. 22 – TERMINE ENTRO IL QUALE CHIEDERE CHIARIMENTI

L’accesso ai documenti è assicurato in via elettronica, sul sito www. Bailicatanet.it
I concorrenti potranno chiedere informazioni sul capitolato, sui documenti complementari e chiarimenti in ordine alla presente gara fino ad 6 giorni prima della scadenza del termine di ricezione delle offerte di cui al precedente art. 11.

ART. 23 – ALLEGATO - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
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